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L’azienda chiede l’intervento della Digos e  

della Capitaneria di porto 
 
 

GLI SCIOPERI ARTICOLATI 
BLOCCANO ANCONA 

 
 
Dopo i grandi scioperi dei giorni scorsi a Monfalcone, oggi si è fermato il 
cantiere di Ancona, paralizzato da uno sciopero di due ore articolato, mezz’ora 
per mezz’ora, nei vari reparti. La Rsu Fiom ha, infatti, deciso di utilizzare la 
forma di lotta che il giudice del lavoro di Ancona ha dichiarato legittima, 
condannando per comportamento antisindacale la Fincantieri che aveva 
risposto con la serrata.  Lo sciopero ha registrato il 90% di adesioni tra i 
lavoratori della Fincantieri, andando quindi molto al di là della pur forte 
rappresentanza della Fiom nel cantiere. 
 

I lavoratori dei reparti in sciopero si sono avvicendati in un presidio delle 
portinerie. L’azienda ha chiesto l’intervento della Digos, che ha valutato la 
situazione e ha giudicato di non dover intervenire. A questo punto l’azienda ha 
coinvolto la Capitaneria di porto, cui ha chiesto di multare i camion in fila in 
attesa all’interno del porto. L’azienda non sopporta il successo degli scioperi e 
rischia di cadere nel ridicolo, anziché prendere atto di una pura e semplice 
realtà: se i lavoratori scioperano vuol dire che pensano che l’accordo separato 
deve essere modificato.  
 

Ad Ancona si replica venerdì, quando lo sciopero coinvolgerà anche i lavoratori 
delle ditte d’appalto, i quali si asterranno dal lavoro dalle 12.00 di venerdì 19 
giugno alle 12.00 del lunedì successivo. 
 

Nel gruppo sono in programma altri scioperi per questa settimana. Marghera si 
fermerà venerdì prossimo con uno sciopero di 3 ore e presidio delle portinerie. 
Venerdì sciopera anche per 2 ore il Muggiano, a La Spezia. Sia a Marghera che 
a La Spezia è in programma per sabato il blocco dello straordinario. All’Isotta 
Fraschini di Bari, dopo un’assemblea della Fiom in programma per domani, ci 
saranno scioperi articolati con cortei interni di 1 ora giovedì e di 2 ore venerdì. 
Altri scioperi sono in via di definizione negli altri stabilimenti del gruppo. 

  
La vertenza va avanti 

con il sostegno di tutte e di tutti 


